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Migliaia in piazza 
in Russia 
per l'anniversario 
della rivoluzione 
Nel 7?mo anniversario dalla 
rivoluzione bolscevica, mlglala d /•-, 
neocomunlstj hanno manifestato .' 
Ieri a Mosca e In altre città della • 
Russia per chiedere II ripristino . 
dell'Unse le dimissioni del 
presidente Boris Ettsln. Nella 
capitale, almeno quindicimila • 
persone sono sfilate in corteo per 
le strade del centro, radunandosi • 
per II comizio finale davanti alla • ••;, 
sede dell'ex Kgb, nella piazza della 
Ublanka Intitolata fino a pochi . 
annlfaaFeilxDzhlerzhinsU, ••••'.• 
fondatore della polizia segréta 
sovietica.-Vtva la grande •,, 
rivoluzione d'ottobre», «Tutto II '• 
potere al soviet», «Via dalla Russia . 
Il trono presidenziale»: questi '•' •• 
alcuni degli slogan scanditi dal : 

manifestanti, che con centinaia di 
bandiere rosse e ritratti di Lenin e 
Stalin erano partiti dalla piazza ' 
Kaluzhskaia, ex piazza -
OktJabrskala, al cui centro 
campeggia una delle ultime statue 
del fondatore dello Stato sovietico. 
Dopo l'esecuzione ; - • ' : ,, , 
dell'Intemazionale, si sono 
succeduti gli Interventi di alcuni 
del principali leader •;••• 
dell'opposizione -
nazlonalcomunlsta. Il segretario 
del partito comunista, Ghennadi. -
Zlunagov, ha ribadito la richiesta di 
dimissioni immediate di governo e ' 
presidente. ;•'-•••;.. 

Due serbi-bosniaci combattono nella città di DoboJ nel centro della Bosnia Radoyanovic/Ap 

I bosniaci stoppano altra terra 
Guerra sull'asse nord-sud, gran consulto da Ghali 
Si combatte ovunque in Bosnia: a nord, ad 
ovest e vicino Sarajevo per il controllo delle vie 
di comunicazione. Boutros Ghali convoca Aka
shi e il comando dei caschi blu. Intervento aerei 
Nato per far cessare combattimenti. 

sa Focolai di combattimenti si so
no riaccesi ovunque in Bosnia. : ; 

Croati e musulmani cercano di ; 
consolidare soprattutto nell'asse . 
centrale • del paese le posizioni \ 
conquistate che consentono loro il ,' 
controllo delle vie di comunicazio- ' 
:ie. I serbo bosniaci si stanno rior- . 
ganizzando in una fase del conflit- , 
to dove non sembra bastare più ~ 
l'artiglicria pesante e minacciano 
di «usare tutte le armi disponibili» . 
contro i l'esercito governativo i se 
questo non metterà fine alla sua of
fensiva intomo a Sarajevo. I duelli 
d'artiglieria che fino a notte inoltra- -
ta hanno interessato i quartieri , 
ovest di Sarajevo, sono cessati po
co prima dell'arrivo di due aerei 
della Nato, chiamati dal comando ' 
dell'Unprofor, che hanno ripetuta- ' 
mente sorvolato la città pronti a 
bombardare le postazioni di can
noni, . . • •••• . • - v 

Una situazione carica di possibi
lità, anche negative. Per vederci 

chiaro il segretario generale delle 
Nazioni Unite Boutros Chali ha riu
nito un vertice ieri sera a Ginevra a 
cui sono stati convocati il rappre
sentante speciale dell'Onu nell'ex 
Jugoslavia Yasushi Akashi. il co
mandante dell'Unprofor Bertrand 
De Sauville de Lapresle e il media
tore Onu Thorvald Stoltenberg. «Ri
tengo che l'offensiva delle forze 
governative sia destinata a conti
nuare e sotto questo profilo non 

, sono ottimista - ha detto Akashi a 
Ginevra ad alcuni giornalisti -. Tut
tavia a lungo termine penso ci sia 
qualche spiraglio in più, nel senso 
che si potrebbe giungere a nuovi 
equlibri sul piano militare. 1 serbo 
bosniaci potrebbero assumere po
sizioni più duttili, ora, sul piano eli 

• pace». • • • • - . . . . . 
Si combatte in luoghi strategici. 

In difficolta nell'enclave di Bihac 
per la controffensiva dei serbo bo-
siaci (che, comunque, non hanno 

riguadagnato terreno), le forze 
musulmane appoggiate dai soldati 
del Consiglio di difesa croato stan
no continuando la loro avanzata 
nella Bosnia centrale e nei dintorni 
della capitale bosniaca. Fonti mili
tari serbo bosniache hanno confer
mato l'offensiva croato-musulma
na nella zona di Donj Vakuf; una 
manovra di contenimento per fer
mare la controffensiva serba a Ku-
prcs. Secondo'Radio Sarajevo ne
gli ultimi due giorni il primo corpo 
d'armata bosniaco ha preso il con
trollo di trenta villaggi intomo al 
monte Cenerska nei pressi di Va-
res. per un totale di 60 chilometri 
quadrati (un'avanzata che fonti 
Unprofor tendono a ridimensiona
re): nel corso di questa offensiva 
sarebbero morti 70 miliziani serbi e 
150 sarebbero rimasti feriti. Da Va-
res si snoda la strada verso Tuzla. 
seconda città della Bosnia control
lata dai governativi. A Vares si sta 
materializzando una riconciliazio
ne. L'anno scorso la città era stata 
uno dei teatri di scontro nel conflit
to che ha opposto musulmani e 
croato-bosnaici. Dopo una resi
stenza di dieci giorni le truppe bo
sniache hanno conquistato la citta
dina a maggioranza croata provo
cando la fuga di 20rnila civili. 

La televisione serbo bosniaca di 
Banja Luka dà per certa una con
troffensiva dell'esercito di Karadzic 
a nord, sud e ovest. Il secondo cor
po d'armata dell'autoproclamata 
repubblica serba di Bosnia ha reso 
noto di aver riconquistato la zona 

di Bohovska Brda, sulla riva sinistra 
del - fiume Una nell'enclave di 
Bihac, a ovest di Bosanski Petro-
vac, territorio preso due settimane 
fa dalle truppe musulmane. Secon
do l'emittente i.governativi hanno 
tentato, senza riuscirci, di travolge
re le linee di difesa serbe intomo a 
Bosanska Krupa. La città e di una 
importanza vitale per i serbi. 1 com
battimenti intomo ad essa sono 
violentissimi e, secondo i respon
sabili dell'Unprofor, ci sarebbero 
molte vittime. Intensi combatti
menti ci sono nella zona nord 
orientale di Gradacac, dove i civili 
sono in fuga. Per rappresaglia al
l'offensiva governativa i serbo bo
sniaci hanno bombardato dome
nica la città di Visoko. 30 chilome
tri a nord est di Sarajevo, riferisce il 
portavoce dell'Unprofor Koos Sol. 
E scontri tra musulmani e serbo 
bosniaci sono iniziati nelle località 
di Doboi, Teslic e Tcsanj nel corri
doio di Brcko. sotto il controllo ser
bo bosniaco. In tutta la zona, est 
della Bosnia, e scattato l'allarme 
generale e ci sarebbero scambi di 
artiglieria anche sulla riva sinistra 
della Sava in Croazia. 

C'è guerra ovunque. Ma il gene
rale inglese Michael Rose, coman
dante delle truppe Unprofor in Bo
snia, non crede all'avvio, di nuovo, 
della guerra totale. Nel corso di 
una intervista radiofonica da Sara
jevo con la Bbc, Rose ha detto che 
la situazione dovrebbe stabilizzar
si: «Penso che abbastanza presto 
l'inverno calmerà le cose». 

Tribunale dell'Aia 
chiede a Bonn 
l'estradizione 
del serbo Tadic 
Oggi, Il Tribunale penale 
Intemazionale dell'AJa, Istituito 
dall'Onu per giudicare I crimini di 
guerra nell'ex Jugoslavia chiederà 
alla Germania l'estradizione di 
Dusan Tadic, un serbo di 38 anni, 
arrestato a Monaco.perche 
sospettato di genocidio. SI tratta 
della prima udienza pubblica del 
Tribunale dalla sua Istituzione, 
Tadic, ad Omarska, uno dei campi 
di concentramento istituti nell'ex 
Jugoslavia, avrebbe colpito a morte 
almeno tre persone costringendo 
poi una quarta ad evirare le vittime. 
Tadic è sospettato di aver ordinato 
numerosi omicidi. Il Tribunale ha 
anche spiccato un mandato di 
cattura - primo atto del genere -
contro II serbo Oragan Nlkolic ed 
ha trasmesso gli atti al governo 
della Bosnia dell'amministrazione 
di Pale. Dragan Nlkolic, che aveva 
una posizione di comando nel 
campo di concentramento di 
Suslca, è accusato di avere ucciso 
almeno 8 persone detenute nel 
campo, di averne torturate altre 7, 
provocato sofferenze ad altre tre, 
di essersi appropriato del beni di 
altri 4 e di aver fatto deportare 
almeno 500 civili. 

Eletto presidente il neo comunista Rakhmonov 

Il Tagikistan premia 
l'uomo dì Mosca 
Il Tagikistan è di nuovo guidato da Imamil Rakhmonov, 
l'uomo che due anni fa Mosca scelse per mettere fine 
alla guerra civile scoppiata fra gli integralisti islamici e 
gli ex comunisti Ha preso il 60"o dei voti mentre il suo 
avversano, Abdumahk Abdulajan ha ottenuto il 35%. 
Non hanno votato ì profughi che dopo la guerra hanno 
lasciato il paese L'opposizione islamica non è il nostro 
presidente la lotta continua 

DALLA NOSTRA CORHISPONDCNTC 

MADDALENA TU LA NTI 
•a MOSCA Ha vinto di nuovo 
L «uomo» di Mosca ImamaliRakh 
monov 6 per la secondj volta pre
sidente del Tagikistan una delle 
repubbliche dell Asia centrale nate 
dopo 1 esplosione dell Unione So
vietica Incastrato fra la Cina e I Af
ghanistan al sud e Kirghizia e Uz
bekistan a est e i nord-ovest il Ta 
gikistan vive da due anni un peno-
do di tregua armata dopo la guerra 
civile fra integralisti e comunisti 
scoppiata nel 91 E solo grazie alla 
presenza di 25 mila soldati russi e 
17 mila uzbechi L altro icn oltre 
due milioni di persone hanno vota
to per il presidente e per la nuova 
costituzione A Rakhmonov è an
dato il GO'o dei suffragi al suo av
versano Abdulaianov ti 35°... Anche 
quest'ultimo non era inviso a Mo
sca ma i suoi legami popolari era
no soprattutto al nord del paese 
laddove la situazione è più o meno 
sotto controllo. Rachmonov invece 
è passato anche nelle zone calde, 
al sud, nella valle di Darvaz, nella 
regione di Como-Badahshanskaja, 
dove gli integralisti islamici hanno 
trovato rifugio. Gli osservatori del
l'Onu hanno definito -tranquilla" la 
situazione in cui si è svolta la com
petizione. 

Rakhmonov. 42 anni, fu scelto 
due anni fa dai russi per arginare il 
pericolo islamico, pericolocresciu-
to dopo la strana coalizione di go
verno che vedeva insieme integra
listi e liberali e che aveva scatenato 
la guerra civile. Nord e sud del Ta
gikistan, comunisti e filo-afghani, si • 
sono combattuti per un anno, dal A 
'91 al '92, e poi i primi, grazie an
che a Mosca, hanno vinto ma la 
pace non è tornata. Gli integralisti ' 
armati sono scappati sulle monta
gne del Pamir ai confini con l'Af
ghanistan, quelli senza armi diret
tamente in Afghanistan. Si calcola 
che quasi il 50% dei tagichi sia fug
gito a Kabul ed 6 uno dei motivi • 
per cui si temeva che queste ele
zioni fossero inutili: senza meta del '• 
paese quale importanza può avere ' 
una competizione elettorale? La '. 
guerra civile ha fatto finora 50 mila 
morti e I milione di profughi. Ma 
sono cifre ufficiali e tutti ritengono 
che siano troppo basse, soprattutto 
quelle che riguardano i profughi: 
all'ultimo censimento. 1989. risul
tavano vivere in Tagikistan 5 milio
ni di persone, se quasi la metà è 
scappata in Afghanistan il numero 
dei profughi raddoppia. La pace 
portata da Mosca con la 20" Divisi
sene Motorizzata ha impedito fino
ra la carneficina ma non ha avvici
nato le posizioni del governo filo
comunista e quelle dell'opposizio
ne islamica. Gli integralisti non 
hanno mai riconosciuto il nuovo 
potere sostenuto dai russi e hanno 
cominciato la guerriglia. Si sono ri
fugiati sulle montagne e da 11 con
ducono i loro attacchi grazie al
l'appoggio dell'Afghanistan: il loro 
sogno è fare come i loro fratelli di 

Kabul c imare i russi da Dushan-
be f instaurare un regime islamico. 
Nel frattempo il Paese somiglia 
molto di più crinde vicino: disa
strato economicamente, pieno di 
debiti (400 milioni di dollari), pra
ticamene alla fune. Nelle strade 
della capitale si sono svolte più di 
una volta le battaglie per il pane 
con assalti ai rari (orni e scontri fra 
la gente inferocita Che farà Rakh
monov'' -Non eambierò la mia li
nea ha dichiarato subito dopo sa
puto del risultato - Il primo obietti
vo è nportare la pace nel paese; 
poi bisogna entrare nella zona del 
rublo» Al momento sembra più fa
tile il secondo obiettivo che il pri
mo L opposizione non ha parteci
pato alle elezioni sostenendo che 
non le e stato dato il tempo di pre
pararsi. E ha aggiunto che non ri
tiene Rakhmonov il presidente di 
tutto il Tagikistan ma solo il leader 
di una fazione. L'ultima volta che 
le due «fazioni» si sono incontrate è 
stato il 20 ottobre scorso quando 6 
stata definita una tregua per lasciar 
svolgere le elezioni. Bisogna vede
re ora che andranno via gli osser
vatori dell'Onu e si spegneranno i 
riflettori intemazionali cosa succe
derà. 

Il proprietario 
dell'lkea 
sciocca la Svezia 
«Ero neonazista» 
•È stata la più grande fesseria della 
mia vita». Parola di Ingvar Kamprad. 
fondatore e presidente dell'lkea, la 
più grande e famosa Industria di 
mobili svedese. La «fesseria» che 
sta scuotendo Stoccolma e 
l'ammissione di Kamprad di aver 
fatto parte dal '45 al '48 di un 
movimento neonazista, il 
•Nysvenska». «DI quel movimento -
ammette il sessantottenne 
Kamprad - condividevo la filosofia 
anticomunista e la battaglia per 
un'Europa unita*. «Hanno cercato 
più volte di Iscrivermi -abbozza 
una difesa - ma non ci sono 
riusciti». Una difesa un po' fragile: 
ne è consapevole lo stesso 
Kamprad che rileva come: «Anche 
se non ero Iscritto mi sono sempre 
comportato come se lo fossi». Il 
presidente dell'-lkea- cerca poi di 
giustificarsi facendo leva sul 
«cattivi consiglieri»: prima fra tutti 
la nonna materna, una tedesca dei 
Sudeti. territorio cecoslovacco 
annesso da Hitler nel 1938. «È 
stata una fesseria-, non smette di 
ripetere Ingvar Kamprad. Ma 
questa giustificazione non sembra 
convincere l'opinione pubblica 
svedese. 

Almeno il 60% degli elettori avrebbe votato contro il progetto governativo 

In Albania valanga di no a Berisha 
Bocciata la nuova Costituzione 

NOSTRO SERVIZIO 

m TIRANA. L'Albania ha detto ' 
•no» al progetto della nuova Costi- • 
tuzione. Sebbene ancora ufficioso, 
sembra essere questo il clamoroso 
risultato del referendum svoltosi 
domenica che segna una sonora 
ed inattesa sconfitta per il governo 
del Partito democratico e per lo 
stesso capo dello Stato. Berisha. -

Ieri mattina il partito socialista, 
principale forza di opposizione, 
che ha fatto campagna per il «No» 
alla nuova Costituzione, ha annun
ciato con grande sicurezza la pro
pria vittoria. Citando i dati raccolti 
da rappresentanti di partito nei di
versi distretti del paese, il vice se
gretario nazionale Servet Pellumbi 
ha affermato che oltre il 60 per 
cento degli albanesi ha votato con
tro il nuovo progetto costituziona
le. 

Il risultato e stato confermato 
anche da Skender Gjinushi, leader 

• del Partito socialdemocratico, che 
pur facendo parte della coalizione 
di governo, sul referendum si e 

' schierato con l'opposizione. Silen-
•' zio prudente invece da parte del 
: segretario nazionale del Partito de

mocratico (Pda), Eduard Selami, 
che in una conferenza stampa du
rata appena otto minuti ha detto di 
non conoscere ancora i risultati 
definitivi. • • .. . 

In realtà il portavoce dello stesso 
Pda ha diffuso in serata una lista 
delle città in cui avrebbe vinto il 
»sl», molto più breve della lista for-

' nita invece dal Partito socialista, 
• nella quale compaiono le città in 
cui avrebbe vinto il «no». 1 due elen
chi in qualche modo sembrano in
tegrarsi, e questo confermerebbe 
l'effettiva sconfitta del partito di go

verno. 
La Commissione centrale per il 

referendum rinvia comunque ad 
oggi ogni risultato definitivo. Il solo 
dato fornito in forma ufficiale ri
guarda l'affluenza alle urne (70 
per cento). Anche il Presidente 
della Repubblica, Sali Berisha, che 
è stato il più acceso sostenitore 
della Costituzione, ha dichiarato di 
non conoscere ancora i risultati 
definitivi della consultazione. «Ma 
se dovesse vincere il «no» -ha detto 
in una conferenza stampa- la vo
lontà espressa dal popolo verreb
be pienamente rispettata. In que
sto caso spetterebbe al Parlamento 
decidere cosa fare...». 

1 socialisti, che durante durante 
la campagna elettorale hanno so
stenuto che il compito di varare 
una nuova Costituzione toccava al 
Parlamento, ieri si sono detti pronti 
a discutere il progetto della Costitu
zione in quella che considerano la 

sua sede naturale, ma fanno nota
re che se il Parlamento non doves
se essere in grado di approvarla 
(occorrerebbe la maggioranza 
qualificata che può ottenersi solo 
sommando i voti de! Partito demo
cratico e del Partito socialista) «sa
rebbe inevitabile ricorrere alle ele
zioni anticipate». • 

Delusi dall'eventualità di una 
bocciatura del progetto costituzio
nale anche i tre osservatori del 
Consiglio d'Europa giunti in Alba
nia per vigilare sul corretto svolgi
mento delle operazioni di voto. «Se 
il no verrà confermato - ha dichia
rato Dumeni Columberg - e evi
dente che l'ingresso dell'Albania 
nel Consiglio europeo si allontana 
ancora di più ...». Nessuna eccez-
zione è stata invece sollevata sulle 
operazioni di voto che a detta degli 
osservatori europei si sono svolte 
nella più assoluta legalità. 

Rimorchiato a Norddeich, il cetaceo è morto e si è riempito di gas 

Porto tedesco minacciato 
Sta per scoppiare una balena 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

m BERLINO. In tempi normali riso-
letta di Baltrum, nell'arcipelago 
delle Frisone orientali proprio da
vanti alla costa della Bassa Sasso
nia, è una tranquilla stazione bal
neare e un centro peschiere d'una 
qualche importanza. Ma questi 
non sono tempi normali. Non da 
quando, almeno. Norddeich. il 
porticciolo dell'isola, ha accolto un 
capodoglio, una balena, insomma. 
O meglio il cadavere di una bale
na, giacché il grosso cetaceo pro
prio Baltrum ha scelto per finire mi
seramente i suoi giorni. Dei pesca
tori l'avevano avvistato mentre, fe
rito e privo d'orientamento, attra
versava il canale che separa riso
letta da quella vicina di Nordeney. 
Dopo aver cercato inutilmente di 
risospingerlo al largo, gji uomini 
del rimorchiatore «Otto Schùlke» si 
erano convinti che la soluzione mi
gliore sarebbe stata quella di trasci

narlo in porto per curarlo. 
Se era questo il modo giusto per 

salvare la povera balena non lo si 
saprà mai. Infatti, mentre veniva ri
morchiato dal battello, il capodo
glio ha esalato l'ultimo respiro, co
sicché in porto 6 arrivato solo il suo 
ingombrante cadavere. Che è stato 
sistemato accanto a barche e a pe
scherecci, in attesa che qualcuno 
decidesse che fame. Ieri. però, s'è 
capito che la decisione va presa il 
più presto possibile. Da certi odori 
e da certi rumori che si senton pro
venire dalle interiora dell'animalo-
ne gli esperti hanno tratto la certez
za che qualche funzione organica 
è ancora in atto. Nella pancia della 
balena si vanno formando dei gas 
che, da un momento all'altro, ri-. 
schiano di esplodere. Insomma, il 
capodoglio può scoppiare. È già 
successo, pare, ad altri suoi simili, 

ma non ce-rto nel bel mezzo di un 
porto. 

Inutile dire che nessuno, a Bal
trum. ha la minima intenzione di 
sperimentar' da! vivo i possibili ef
fetti di un devastante peto di bale
na. Ma trovare una soluzione alter
nativa non è per niente facile: im
bracare di nuovo il capodoglio per 
rimorchiarlo un'altra volta in mare 
aperto, a questo punto, appare 
troppo rischioso; allontanare da lui 
tutte le altre imbarcazioni si può. 
ma nessuno e in grado di prevede
re quali e quanti guai potrebbe co
munque eausare alle attrezzature 
del porto e al villaggio di Norddei
ch lo scoppio di una buona trenti
na di tonnellate di carne. L'unico 
sistema che potrebbe funzionare é 
quello di far uscire in qualche mo
do il gas prima che l'animale si 
gonfi troppo. Ma se a dirlo sembra 
facile, a farlo lo è molto meno. 
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